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PAUTE UFFICIALE 

G O V E R N Ò P R O V V I S O R I O 
DELLA LOMBARDIA. 

La parola che i nostri Deputati al campo do­
mandavano in nome del paese al magnanimo re 
Carlo Alberto , venne da lui proferita in questo 
Proclama indirizzalo ai popoli della Venezia, nel 
quale solennemente dichiara di combattere per 
assicurare l'indipendenza italiana. 

Noi teniamo per fermo che questa nuova dichia­
razione riconforterà i nostri fratelli della Venezia , 
e rafforzerà Ira noi quella animosa fiducia , die 
deve stringerci sempre più fortemente alla nostra 
santa causa. Nel nome d'Iialia ci siamo levali in­
trepidamente a combattere, quando eravamo soli ed 
inermi; nel nome d'Italia dobbiamo più intrepida­
mente proseguire nell'impresa per recarla a pieno 
line, ora che siamo sostenuti da si generoso allealo 
«unii d'anche altri ajuti ci avessero a mancare. 

Milano, 24 maggio 1848. 

CASATI, Presidente, 
BORROMEO - DURINI — STRICELI! 

(JIILIN1 — B E R E T T A - GUERRIERI- TURRONI 
MOUONl - - HEZfZONtCO — AB. ANELLI 

CARBONERA — GRASSELLI — DOSSI 
CORRENTI, Segretario generale. 

CARLO ALBERTO 

Per la grazia di Dio Re di Sirdeyna, di Cipro 
e di Gerusalemme, Diteci di Snvoja, di Ge­
nova, ecc. ecc., Principe di Piemonte, ecc. ecc. 

Giunti sulle rive dell'Adige, il nostro sguardo ed 
il nostro pensiero si volgono direnamene a voi, 
popoli della Venezia, a voi che sul rompere della 
guerra comprendemmo tutti nelle parole ispirateci 
dalla condizione di codeste italiane provincie, die 
sì vanno via via liberando dalla oppressione stra­
niera. 

Noi abbiamo mosso le nostre armi per assicu­
rare l'indipendenza italiana. Iddio ha benedetto 
finora la santa impresa , ma a compierla si ricer­
cano liducia e costante fermezza in tulli quelli che 
vi prendono parte. Quanto è irremovibile la nostra 
intenzione di spingere l'impresa al line eh' ab­
biamo ultamente dichiaralo udì ' assumerla, al-
U'cttiinto viva è la fiducia che voi sarete, per se­
condare le nostre mire ed i nostri sforzi. Così 
quelle, come questi, non hanno ulin» scopo che 
l'intiera liberazione della comune patria dal giogo 
straniero. 

Questo è il voto di tutta Italia, questa la ne­
cessità de' tempi, questo il supremo dovere che 
abbiamo risoluto di compiere. 

La vostra fiducia risponda adunque alla mia, e 
la causa per cui combattiamo non fallirà a com­
piuta vittoria. 

Dal nostro quarlier generale in Somma Campa­
gna, il 23 maggio 1848. 

CARLO ALBERTO. 

IL G O V E R N O P R O V V I S O R I O 

DELLA LOMBARDIA 

DECRETA ; 
A completamento della pianta del Tribunale 

Provinciale in Sondrio sono nominati a Consiglieri 

provvisori! presso il Tribunale medesimo Luigi 
Bellali pretore di terza classe in Morbegno.e Gio-
vanai Battista Renudio pretore di terza classe in 
Tirano. 

Stilano, 25 maggio 1848. 
CASATI, Prediente. 

BORROMEO- DUniNI —STR1GELLI 
G1UL1NI - BERETTA —GUERRIERI—TORRONI 

— MORONI — REZZONICO — CARBONERA 
— GRASSELLI — AB. ANELLI - DOSSI, 

CORRENTI, Segretario generale. 

AVVISO. 
Lo sgombro della neve sulla strada commerciale 

della Spluga fu compito col giorno 17 andante mese, 
per modo che a datare dal detto giorno quella stra­
da trovasi liberamente praticabile dai ruotanti. 

PARTE m\ UFFICIALE 

MILANO , 24 MAGGIO. 

LE BARRICATE DI MILANO. 

In un dispaccio eh' egli inviava a Piquclmonl, 
di que' giorni presidente di quel consiglio aulico 
di guerra , il general Radctzky alla data del 20 
marzo scriveva : « Sono qui in presenza dell' insur­
rezione milanese con sedici battaglioni, tre squa­
droni di cavalleria e cinquantotto cannoni,.. » E più 
innanzi... « Farò di tutto per conservare Milano a 
S. M. ; ma se vedeste, Eccellenza! non si trutta 
mica di qualche cciilinaja di barricale, sibbenc di 
tnigUaja e migliuja.... » Nò si appuneva; imperoc­
ché, saivo il suo pregiudizio eli credere quel siste­
ma gigantesco della nostra difesa consiglio od ope­
ra dello straniero , il numero delle barricale era 
veramente prodigioso. Quando la fuga del nemico 
da Milano ebbe permesso più libero discorso per 
le vie ai cittadini e agli abitanti del contado die vi 
affluivano da ogni parte, questi e quelli poterono 
osservare meravigliando il formidabileypparalo che 
superava nella realtà I' istessa immaginazione più 
ardente. Pel fallo medesimo si trovò comprovato 
come i cittadini di lutti i quartieri si fossero ac­
cordali istintivamente fra di loro Dell'asserragliare 
le proprie strade in una misura sempre propor­
zionale al pericolo, e ali'unanime deliberazione di 
difendere la patria lino all'estremo. Né scarsa com­
mozione veniva dal notare alleisi come nel biso­
gno della comune difesa gli abitanti avessero l'alio 
volontaria pianura di una quantità di suppcilcllili 
che nelle condizioni ordinarie dilla vita e' stimano 
di più. Molle barricate erano per la maggior parte 
costruite di cocchi e di vetture lutisi vili serbanti, 
dopo quel mal governo che se ne era fallo, le 
tracce della loro eleganza. Alcune constavano di 
letti, di stramazzi, di origlieri: nessuna forse non 
v'era la quale non contenesse, almeno in parte, mo­
biglie, più o meno pregevoli secomlochè apparte­
nevano al popolano od all' agiato ciiadino. Si ve­
deva assai chiaro die all'opera delle barricate ave­
vano contribuito i cittadini con unanime pensiero, 
senza differenza alcuna ili condizione. Le barricale 
nella loro esterna composizione stavano a simbolo di 
quella concordia di voleri e di sforzi che ne diede 
la vittoria sopra I' nbbominato austriaco. Era pro­
prio una consolazione clic ti toccava alle lagrime 
quella di vde re uomini, donne, vecchi , fanciulli 
alfaceen'darsi nel rompere l'accioltolaln, reenr fuori 
dalle porle U suppellettili, o giù calarle dalle (me­
gli t5 per farne riparo furandolo ui sauluarj dome­

stici segnati al saccheggio e alla strage dalla cupida 
brutalità <k\ croato e del mortaci'». 

Le barricate, scoglio spaventevole a cui ruppero 
uiwjsre gli eserciti stanziali che il despotismo so­
spinge a rapirò lu libertà ai popoli, sono oggimai 
illustri ndla storia del secolo decimonono. Sara­
gozza , Parigi, Berlino , Palermo e Milano contri­
buirono a codesta illusi catione. Quanto a noi ne 
avevamo già un ricordo nelle nostre storie, segna­
tamente ntl Guicciardini, che racconta le misera­
bili guerre del cinquecento combattute in Italia, 
ftlti le barricate di Milano del 1848 faranno dimen­
ticare agevolmente le auliche; tale hanno un ca­
rattere ili grandezza da rivelare tutta la potenza 
murale di un popolo. 

Giuseppe Cusi, ingegnere aggiunto presso la Di­
rezione generale delle pubbliche costruzioni, si 
tolse il penoso incarico di l'urne un censo mimilo, 
e dal ragguaglio, presentato al Governo provviso­
rio, raccogliamo ch'egli ne ha contato mille e sei­
cento cinquantini!!. Sebbene abbiasi luogo a cre­
dere, stante la difficoltà dell'operazione, che qualche 
parte delle medesime sia sfuggila all'elenco redatto 
da* benemerito ingegnere, godiamo però die il con­
cetto del Radeizky non siasi trovalo lontano dalla 
verità. 

Rimane che l'arte del disegno ce ne riproduca 
le più ragguardevoli a memoria eterna del fatto : 
lavoro che attendiamo dal valente incisore Bonalli. 

L' INTERVENTO FRANCESE IN ITALIA. 

Il giornale francese il National , la cui politica 
autorità acquista ogni dì maggior peso, termina nel 
suo numero del 15 maggio, un articolo sulle cose, 
d'Iialia coi. queste parole: , 

« Se una certa ambizione volesse farsi della sua 
coopcrazione armala contro l'Auslrin un titolo per 
imporre alta Lombardia la t'orma monarchica, il 
noslro stesso disinteressamento creerebbe per noi 
un diritto di più per proteggere la libertà interna 
di questa parte dell'Italia, coin'! noi avremmo pro­
tetta la sua indipendenza conlro 1' oppressione stra­
niera. » 

(Jtiesle parole accennano troppo chiaramente a 
Carlo Alberto perchè ci sia lecito passarle sotto 
silenzio, e c'impongono l'obbligo di commentarle 
con quella stessa franchezza di ehi le dettava , non 
dub.laudo che esse vengano in altro senso interpre­
tate da clii provò già basl.iuleiuenlo quali siano le 
anni ch'egli avrebbe voluto veder accorrere alla 
difesa dell'impotenza sua contro l'Austri,i. I 

Ascrivendo in quest' articolo il moriiiii'iito ita­
liano all' influenza delle idee francesi, il Nittinnal 
deriva da ciò una comunanza d' interessi, per cui 
si stabilisce Ira Francia o Italia una reciproci solida­
rietà : or non ci sarà egli lecito di osservare n\National 
clic se per idee francesi egli intende quei principii 
che costituiscono i diritti del popolo, questi non 
crediamo più francesi che italiani , poiché noi li 
ripetiamo da quella giustizia, da quello leggi eterne, 
immutabili, che reggono non una nazione, ma tutta 
la società umana? Che se poi per idee francesi egli 
intende le forme di governo, benché noi abbiamo 
adottato le l'orino costituzionali, egli le forme re-
pillimi,'ine, non vi potrà essere collisione essenziale 
di interessi , sinché questi due sistemi S'iranno fon­
dali mi quei principii, ed appoggiati a quelle insti-
tuzioui die formano io basi dei governi realmente 
e sinceramente liberi, sinché queste forme di governo 
saranno la vera espressione del volo della nazione. 
— L'identità dunque di principii non implica asso­
lutamente una perfetta identità di forme, quindi noi 
Lfcjuiuo che coloro i quali volessero nella parol». 

surriferite del National trovare an' offerta d'inter­
vento in Italia per sostenere una forma di governo 
più che un' altra, non s'apporrebbero al vero senso 
di quelle parole, poiché 1' offerta d'intervento si li­
mita espressamente a questi due casi : — 1." Nel 
caso di richiesta formale per emmineitte pericolo 
di una preponderanza delle armi austriache : 2. ' nel 
caso in cui i prìncipi! di libertà, che assicurano le 
istituzioni democratiche adottate dagli Italiani, ve­
nissero in qualsiasi Stato della Penisola a pericolare 
per arti o minacce dall' antico sistema dispotico. 

Fuori di questi due casi il Governo francese per 
gli organi suoi ufficiali dichiarò esplicitamente che 
egli rispetterebbe e farebbe rispettare il diritto che. 
hanno gli Italiani di adottare quel regime che cre­
deranno conveniente allo loro condizioni politiche. 

Che siansi sparso in Francia certe voci di ambi-
zione dinastica, che queste voci abbiano potuto 
eccitare diffidenze o sospetti di un popolo che l'am­
bizione dinastica di Luigi Filippo pose a sì dure 
prova, nulla di più naturale : ma i fatti parleranno 
sempre più alto di tutta queste maligne supposizioni, 
e chi in Milano, in Venezia tenta colorirle, fa torto 
non solo a Carlo Alberto, ma più al Piemonte, quasi 
che a sostegno di egoistiche principesche mire po­
tesse un popolo libero versa-re il suo sangue, quasi 
che noi potessimo essere sì vili o stolti da minare 
la libertà in Lombardia, senza pensare che queste 
due libertà sono sorelle e non può soffrir 1' una senza 
pericolo dell'altra. 

Ma i popoli lombardi e veneti non dovrebbero 
aver bisogno di cercare oltre Alpi una guarentigia 
alla libertà del loro voto, alla sicurezza del loro 
avvenire. Se Francia parla chiaro, non sono meno 
schietti ed espliciti i proclami di Carlo Alberto: e 
guarentigia non men sicura dovrebbero pur vedere 
in noi, Liguri-Piemontesi, le cui volontà ed interessi 
sono e saranno ognor più francati da qualsiasi in­
fluenza d'assolutismo principesco, cortigianesco o 
tribunizio. — Come italiani possiamo botisi deside­
rare la fusione nostra colla Lombardia ; ma si per­
suada ognuno, che noi, stretti attorno al nuovo trono 
costituzionale sabaudo per difendere la libertà dellu 
nostre istituzioni,, per assicurare la terra nostra da 
ogni straniera invasione, per accrescere lo sviluppo 
dei nostri interessi, non avremo bisogno ora più che 
pel passato di mandar supplichevole mia voce oltre 
il Ticino. 

Francia dunque mm può aver maggior interesse 
di quello elio aver possiamo noi slessi a elio la Lom­
bardia sia libera nella scelta del suo sistema di go­
verno, e sarebbe, per non dir altro, un anacronismo 
la supposizione che all'assolutismo del ro avesse a 
soltenlrare l'assolutismo dei popoli. 

Il sistema di votazione per suffragio universale 
adottalo in Lombardia favorisce ed assicura la più 
larga espressione della volontà nazionale, ed il suo 
finale risultalo sarà solenne sentenza pronunziata da 
quell'autorità che a tutte sovrasta, cioè dal popolo 
costituito giudice sovrano de'suoi destini. 

A quest'ora sarà conosciuto in Francia il supremo 
appello fallo al volo dei Lombardi da quegli uomini 
die col consiglio, col sangue primi iniziarono « pro­
pugnarono la libertà della loro patria, ed a cui essa, 
riconoscente e saggia affidava le perigliose sue sorli: • 
e (ino: Francesi, i quali , non ha dm pochi d i , 
vendicavano dagli insulti sfrenali di un pugno di 
faziosi, la digitila o la suprema potenza di un'as­
semblea nata dal suffragio universale, quei Francesi 
per inevitabile conseguenza di principe per identica 
Ilarità di condizioni diranno (quand'anche dir noi 
dovessero per gravissime ragioni di politica europea) 
dio rispettando e facendo rispettare il voto che sarà 
la manifestazione incontrastabile e legale della mag­
giorità dei Lombardi, M » avranno prtUJIa h fi-
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òcrfii interna di questa parte a" Haha avranno 
riconosciuto qu»l diritto supremo che è la bjse del 
loro, come di lutti 1 governi veramente liberi e ci­

vili, e piotetla quella liberta di cui lutti i popoli 
riuniti in una sola famiglia sono oramai solidarj, 
contro cui romperanno le aiti e lo armi di tutti i 
despoti M A CVSTFLLI (Risoigìmenlo) 

NOTIZIE DI MILANO 

Tin le carte Lisciato dal nemico nelle mani 

della nazione si trovarono due lettele di non 

lontana data del genet j le Hess, capo dello 

stato­maggioio del 1° eoi pò d'ni inala, una 

delle quali e duello al tenente colonnello 

Wiatislnw, Pal l ia , ionie appai e dal eonlcsto, 

al Radetzky. Nuovi documenti dell' ingoi eli­

sia, della ferocia, della viltà dei soldati au­

striaci! Non bastava loio di essere sii irnienti 

lieU'oppressione e goderne ì vantaggi , vole­

vano per ogni verso associaisi al delitto del 

loro Governo Osano d u e iti unslia finita 
codesti vili, che tenevano da un dciriciilissimo 

r i s o l i l o s i tuano pei sino il benefiiio di ìe­

s p n a i e , ed essi che al nome dell inipeialoic 

ìneltivaiio la fronte nel fango, ecco qui in 

elio modo agio e villano padano del Governo 

e delle persone. Ma così accade, e dive ac­

c a d d e ni dispotismo, esseie st ia / ia to anche 

dai suoi cagnotti. Ben gli sta, e nessuno si 

deve inaiaugliaie di trovare il signoi gene­

iale Hess pienamente d 'aecoido con noi nel 

giudizio sui puntanti del u n i e P die due­

rno della feioua dei consigli ' Sciupi e e la 

stessa in lutti costoio, e sciupi e e pasciuta 

di idee volgaiHsime , mai un pallilo che an­

che nel!' ingmsli/ia abbia almeno qualche al­

tezza o novità di pensicio. 

Dallo Stalo Maggioic del pi imo coi pò d ai mata 
Vienna 18 gcnnajo 1848 

d i o Wralislaw 
Le sono obbligassimo pilla di In l i l la a ilio 

in questi diffìnli tempi mi inelle in cognizione di 
quanto accade, nò che io posso utilizzare, se non 
alti o per seminai bene ni 11'avvenire, se pur gli e 
ancoi i tempo Del testo se non viu.i deli i min ilo 
di .illuni maio r/uriii peisone, dalli lattisi stilla 
delle quali pi onde tulio il nuli , bisogna pi i sua 
de i s , tutto dovia pine andai nule Se la foi/a 
inni ili dil govmiiitme ivt iere, ( o m e p u i e h loio 
nullità dispuilo (gcisliip \uhtiijhut) ci ino già da 
tempo conosnute, sono oia talmente inividtnza 
che e assolutamente nccessaiio di tosto muoverli, 
e di nmpia/zaie il govunaloie ton un soggetto 
più adatto, celie possa m ai moina tol lild­mnie­

snallo, subdue l online ( neigiiaminle , e man­

d u e i ( onosuulissinii n i di tali Slanciali pn es­

sine processali in P ilmanuova Senza quisle o si­

mili inisuie, alle qu ili sai ebbero da iiggiunausi 
l'obbligo alla ult i di Milano di pagaie ogni danno 
ane l i lo logli ,i\wnnti disunion alle pnv.uive del 
1 aliai io i Lullo, ionie pine li spise volali pu 
I allumilo della guai ingioile I C S M mdispi usabili, 
non vi sura uni online i quitte L italiano die 
vuol nvulii/ionaii bisogn.i lolpnlo mila pusuiia 
e udii bolsa, pi i elio alla Ime IOIOIO ibi limaselo 
tranquilli I'abbiano a d i n d i n , ed abbia a pi 
» fun nella massa ibi beiiinli nzion.iii, noe ili 
quilli che vogliono su immite la quieti, e sono 
timidi, la coiihdinzd nella piotitti 'io mogia dd 
(umilio. 

Mi essi mio purtroppo alti iiiuiiti, io non sarò 
luttiqui lo, luidiè dei bOOOO iioniim die in totale 
dopo I niitvo dei iiuloi/i poti immessele disponibili 
il maiesuallo non abbia i minti in ed intorno a Mi­

lano 2S000, ed alni 26000 Bilie guarnigioni alte 
spalle, giacilié solo il timore delle hajoiuuc può 
impone a codesti Se tulio qutslo sia muoia fit­

libile, oppili e se alti i tosi possa esseividi più op­

portuno, solo le iiiiost.in/e del moniinlo possono 
determinarlo. Ma un imponente sviluppo di foi/e 
presso Milano è pu lu meno il mezzo pieventtvo 

più suino lonlro IH UHI micini ni (sterni Et co 
come oia intesto laido e lento (s< Itlappcnd) si­

slim i di Governo si punisce da se Quartini i anni 
addii l i o , quando io u n anima alliue, si voli va 
stabilii e uni linea ti Ugr alita limi ali Italia, quindi 
ola fino a Milano Mi grazia alla dominante lelai­

git (belila/snelli) non se ne lice nulla, e quindi 
bisogn i adesco isput.iic qn litio intuì gioì ni qui He 
notiz e die si avnbbeio ni quatlio minuti — In 
quoto iiiM) si saiibbcio pu lo unno scansati gli 
atuptdaineiilo li idilou proclami ( dumili — ver­

mthei mimi Pi ut lamalionen) del Viceré die 
IOIDI ino lo siami do degli avvi nuli stampigli 

Mi nulla ai piedi (tiadii/ l i l tua le ' ) del vene 
r.ilissiiuo ni insal i lo non die del Conio Walhno­

din, ( un sibili tutti gli amili, e spiualnunte I a­

niKO sdioiilidls Sono assai affililo p i n h è ora , 
mi momento dil p u n o l o , non posso aggiungile 
la imi ti mie pusona alle falangi londotle dal ve­

rni,dissimo iiiuciiiallo Bui lo preferirei al vano 
luhbidi la piglia (bì io lidi i stilili) the mi Iona qui 
Mi SUI \ I pi i sto 

di Lu deiottèitino lltss 
P b Abbia In compiacenza di fai un noto se i 

leiituui itori (SchuuhLi ') d' olii e Turno falciano 
delle p isseggtate olluisive o difensive'.— poiché 
se (Oiniiiuissuo a tremar pei se stessi, noi sa­

limmo pu il momento al sterno, epuloni peio la­

sci cito losse anioni in mano del governo ihc e 
liiiuilo 

Liu lhn /d ' 

Vienna il 31 genmjo 1818 
Con gr diluibile pioloinl unente scalila, ebbi la 

ventili a di iiceveie il vinci dissimo sci ilio di V S 
llltistiissima.in data del 21 cori iute e di scoi gei vi 
di nuovo i benevoli sensi di V L verso di me, 
non (he le miuifistazioni di quelli cucigli mar­

ziale, e ih quello spuilo attivo, di em e forzi dis­

avve//usi qui ali ornbi a del campanile di Santo Ste­

fano, ma ehi solo Hill attuile ci Uno momento può 
anioni consci vani laNostxt Italia, e con essa la 
p t n dell Luiopa 'ludi qui s>ono d aeiorilo nel­

I optinone die soltanto alla insigne person i di V. 
C anih.im debitou, se quel governo pettegolo (Alti­

Wetbn fìerjuiuiui) in Milano non u ha muoia 
fallo pi u l n e iodi sia ulta lo pu altro non stro 
ad Ufo tranquillo si non quando V E possedeni 
2,'j, o ."0 nula soldati in ni intorno a Milano, ed 
avrà ben bene sopì ni cai nato di truppe ì podui 
specialmente dilla sdnfos i (schtiislich) mutu i le , 
ed in pili tempo ai i ugnili mente stupida nobiltà, 
affini he vengi pu lo mino punita mediante sagn 
(uj in dmaio, pouhi ,p i r prenderla di Ironie cogli 
auesli, s i c troppo di boli e timidi Dil resto li 
misdiiniid dd Gimmo Civili in Milano è talmente 
venuta ali i Une ibi gnu no che moialmculc esso e 
già ­.indicalo , e si voglia o no , diveira bisogno 
inivitibili il ( nubi une alunno i pcisundggi pun 
up ili, die non sono più adatti alla condizione 
di i lunpi 

(■li e impossibile di eonsirvaie a lungo i nnse­

iabili jaibt ut s (sii) del momento, e cosi, io credo, 
\ I ve dia bui pieslo intuì no a se più validi so­

sti gin del suo enugieo o p u n i c , di (palio il lo» 
s u o sin uni gli uomini dill aniininisliazione, che 
MI ami ulc lutto opinnano a belli posta pei ma­

novi,nei ulne il Minim, so V I non li avesse, 
in ligi ado il loio stollo volue , i attenuti io! lolle 
suo bin i lo Davvuo ibi vuol seivusi di gente 
sdì iit.i, ha già pei unta pii (luto il suo ugno 

Dd munissimo suiUo di V L io ho rilevalo 
chi il geni tale Muigewun ha i n tu i to online di por­

tai si i Mil ino, e die V E li i piogetl ito a S M eh 
fmliln aie Milino mediante lenti si in iti Nessuni 
noli/ii poliva esseimi pai gì ala di questa 11 foi­

lilnait Milano è 1 unico antidoto (su) unitio i Ill­
uni tentatili di iivolii/ione, non ehi mutici i ne­

nini (s lum ed miei ni, e le loio voghe unni dui e 
Nello stesso tempo quista miauia inlonderdibe io 
raggio alle slamili' e Aoste Automa civili, colag­

gio die invano cucinino sinoia n e Ile loio ossa, e 
quindi veirebbe strappalo dalla iadite quel male 
i b i pini iva seco li miei(ez/a di lutti i lappoiti 
ni Ila 1,(indiai dia giatchcpusillo imeglio intenzionali 
ritenevano tuiiu umidi nato pei 1 Ausilia il possesso 
della lutili sun i , e quindi tomo al solilo soltanto 
tiepidaniinle si ditluaiav mo pei noi, siuome do­

ve sano fan pu salvile I appai tu/a senza coni 
pioiiiiUu»i per un alno avvenire 

Al conti ai io 16 fui li intuì no a Milano, tiasiuno 
presidialo da 800 uomini, i ion moltissime fui 

tojcdiiitte voiso il Duomo, deciderebbe in ultima ima,e in Lombardia accanto al nostro esercito, i 0 

saia Ira breve un esercito napolitano, perlocchè nom 
da precipitare cosi che per amore della causa ih 

istanza dilla quisttoue d' Italia fi a l'Ausilia ed il 
Piemonte , e quest ultima potenza sarebbe falla 
Ialininlc Urinante, da tomaie ali antita, sibiline 
simulala, umilia 

Questo e 80000 bajoncttc e sciabole , di cui 
40000 possono essere geliate dovunque piaccia, e 
1' altre siano destinale per guarnigioni e le finte 
mosse, (nube tutta la massa non oceoira per una 
battaglia , ecco il solo metodo salutare di tura in 
Italia per buon numero d'anni. 

Da qui non sono in posizione di scrivere a V. E. 
notizie interessanti Gli occhi di tulli sono ora ri 
volli verso il mezzodì, nel iimancnte della monar­

chia tutto dorme ed aspetta gli avvenimenti d Ita­

lia Gli è tristo che la tenta politica del santo Pa­

che nostro Pio* No i No ' (sic sic) abbia gettato 
questi tizzoni (Bianda) ni un paese, chi nel totale 
e ancora dei più lelni — P u altro, come oia 
stanno le (Ose, io sino cu lo d ic senz i ,duini 
foni sdissi e tolpi di sciabole leilistbe non si u 
pi hluia più 11 li cimi ni 11 ita 

Con suisi d illimitato impello e somin ssione 
som 

di V S, HI llhss, TenenU­lnaiMetallo 

NOTIZIE D'ITALIA 

REPUBBLICA VENETA 

liana noi la mettiamo ciecamente a repentaglio le 
paiole del ministro furono saggio, liberamente i> 
generosamente prudenti pine non avremmo voluti 
vedera certi deputati affrettai si tarilo a gridare bruto 
con un viso cosi contento e soddisfatto quando udì 
rono il signor Rivina dichiarare che sospenderei)!),. 
la sua proposta fino a che fossero pervenute pm 
certo e compiute notizie ; tentarono anche ap 
plaudirc, ma ì loro biavo limaselo isolati, il loio 
tentativo d'applauso foca fiasco La Camera adcim 
bensì agli avvertimenti prudenziali del ministro, mi 
non credeva perciò di dovere, come que' buoni 
signori, rinunziato all'ira piofonda, al dolore die 
i casi Ai Napoli avevano suscitato in ossa Ma clic* 
Ogni cosa seria ha il suo hto buffo guardilo celli 
VISI di deputati ; li vedrete star sempre cogli occhi 
fissi al banco de'ministri, e ripetere a pennello e on 
maravigliosa fedeltà ogni cenno, ogni occhiata, o0m 
soiriso ministeriale Poverini! credono vivere ancon 
nel!' aureo regno de' privilegi, e non intendono tlu, 
i tempi nuo^i vogliono uomini e non bertucce 

La discussione più notabile ehe siasi fitti intorni 
alli legge pei 1 unione di Piacenza (u quella eli 
veisiva sui provvedimenti doganali da pighaisi, li 
pioposiziono del mmisloio ividtntemenle era la pm 
giusta, e più opportuni ne sapremmo immaginali 
perche si tentasse combattei la eia qutstione di pino 
buon senso, e nonoshnle gli argomenti addotti m 
tonfiario il buon senso la vinse L'unica obbiezioni. 

Un bulli timo, pubblicato dal Governo provvi­ d l qualche peso che si potesse firt, forse ei i qui 
sono della Repubblica veneta, un discorso tenuto >u u>e lisciando sussisterò tal quali i dazn pei k 
in questa ulta in doloiosa sacra funzione, e le re­ | l l l e r c l stranici e potiebbeio i negozianti di Piacene 
lazioni che alcuni giornali pubblicarono dei fatti e P"1™8 ° Modena empierne ì magazzini prima che, 
avvenuti in Treviso il giorno 12 eh questo mese, nd s , a stabiliti la vera linea di confino e il vcio sislc 
nominalo ì coipi che si sono distinti in quelli gioì­ ma diziano, cosicché venendo poi quelle provincn 
nata, pissarouo sotto silenzio la pitto gloriosa che vi <K1 ^ w comprese in una medesima linea di 
preselo ì volontnj napolctmi Li legione padovani, 
ivolonlirj milanesi, ed ì bersiglicn lomnii, nel men­

tre lamentano questo spinto piovinciale , che vedo 
ancoia nei figli d'Italia concoirenti alla santa im­

plosa dtll italica bliciazione, dei Napoletani o dei 
Lombardi, dei Romani o elei Veneti, e cerea di 
spoveinc h gioirà che no ridondi unica e grande 
alla niziono mien , compresi insieme ti amore e 
di stima pei loio confratelli d'aime di Napoli, e 
desideiosi rbo almeno a ciascuno su tesa la sua 
patto in questi fatti gloriosi, che slaianno peienni giorno di jen dagli incallenti e ministri di vane 

fino eoi Piemonte, polrebbeio momentaneamente in 
nondire i nosln mei cali con grandissimo guadagno 
loio e non leggiero danno dei negozianti nostrali 
Ma binati attentamente ì beni e ì mah dell' una e 
dell'alita paite la Camera elesse il nido minoie 

(Opinione ) 

STATI PONTIFICII. 

Roviv, 10 maggio — Siamo in sicuri cognizioni 
ehe il nostro Ministro dell' esleio ha ricevuto nil 

nella stona, sentono il bisogno eh protestalo alta­

mente in nome della venta e della giustizia contro 
tali incsilli i n conti, e rendete testimonianza al 
valoie dei volonlaij napoletani , eh ebbe si gì an 
parte nu tebu successi di quel giorno 

Possano questo nostre paiolo bilingue vieppui i 
vincoli di quella grande Iralellanzi, che piesto iiu­

Coiti d Emopa, residenti m Roma, la rtcogm/ione 
dai loio soviam del nuovo Mimsleio secolare e li 
consuete felicitazioni, lo quali o si riportino agli illi 
o alle persone espnmono clic il fatto del nsoi0i 
mento italiano e assai compreso e assai nspettilt 

Jen a sera, un'ora innanzi l'avcinmana i Irò bit 
taglioni Civici, il 10, I ' l l , ed il 12, si recaiono alli 

nrra in un popolo solo tulli ì figli della belli no­ ' piesenza di S S per ricevere la benedizione clic il 
stia pilli i, manna finalmente a'suoi alti destini — s Padre si e degnato comparine in diveise sen i 
La legione padovana — I volonlin lombardi — I tutti ì battigliom della guardia. 
belaglieli lonnni 

( Gaa, di Vincita 

SIATI SARDI 

TORINO — Parlamento Nauonale, seduta del 22 

Pio IV non ha mutalo, ne polra nudai mai sen 
limolili ne alletti Egli e il padre eli lutti i popoli, 
ma pm spci miniente di questa Itilii,^ncl cui tenli) 
ha sedi la Religione eh Cristo di cui egli e Vieni ' 
sulla term Lo paiole che diresse ai militi u son 

— Due e osi iiusuioiio specialmente notevoli udii piova desideratissima del quanto egli ami quNi 
odierni stilliti, le pioleste di aldini di puliti (.nu­

tro le s diente Mangi di Napoli o le discussioni in­

torno ni illuni punti delh legge pi r l'unione di 
Piac(ii7t eoi Piemonte L'avvocalo Sineo voleva 
che li Lumia si mettesse i lutto pi ì olio giorni, 
il signor Radico per lo contrailo opinava eh' ti i 
anzi da i dlegiaisi che la tuaunido borbonita por­

gesse di poi se stessi 1 occasiono agli Ililnni 
di stupii!i uni volta pei seinpie dal bel paese 
Il Ravina propose pur issu voli va the il go­

verno di Cirio Alberto (brinai isso st medesimo 
piolettoie dtr conculcati battili eh Napoli, e si t­
diito pei sciupio dal Unno Puilmindo il bomhu­

dalore con lutti li scia se Inaili Non v ha dubbio 
dir non eia demi deputalo nelli Cmicia, il quale 
non puteeipisso di cuoio ali il i gelinosi eolla 

pallia, e l'onoie elei suoi figli, e l'onesto orgoglio 
dot siici soldati (Spelante. 

TOSCANI.. 
I etiti e pei venule jen di Livorno, dov ci i 

approdito qcialtbe naviglio piovemenle ih Nipili 
ci assiemino che lo stupore prodolto elall oi 
lenda Molenzi dell issassino io, e dei suoi lui" 
seguaci, antliva (il 17) cedendo poco, a poco nifi 
labbia Gli animi del popolo, e specialmente de 111 
disse colta, si univano Mi difiltivino d inni — 
Consegnile issendo quelle dilli Civici, t intuii) 
continui il ancheggio L unni speianzi sii mil 
Provincie La capitile (ontiuie troppi demeiili 1 
e on ri/ione , tioppi ciniglia, i ideila coli (senili 
del Borbone Se peno, come annunzinone) le sul 
dette loinspondonze , i piovinciah sono giunti in 

quale il sigimi Ranni impiccila al lìoibone, ma v l f c l I l a n / l j e l h u l l d | n o n l l l D l n m o ,, m P n o m o dl l | 
ucdetlero tutti doversr aetostaro all' opinione del 
malusilo Parilo, il quale, convellendo pine sulla 
enormità degli avvenimenti di Pvapob, consigliava 
prudenza finche ulte non notizie non venisseio a 
dilanici peilellunente sulla natuia di qne falli, o 
sul pallilo the noi abbiamo a pigliare 

Rammentava egli ali Assemblea the nel! atipie del, 
1 Adtwliio, accanto alla noslu flotU e una (lotta napoli­

Ino che qui sta si levi e f i n n pronta giustizi! (M 
l' infame re e de suoi sghetii che nel 1848, u 
dono possibile il 1789 (Giornali Toscani i 

DUE SICILIE 

NAPOLI — Mentre ancoia fumava il sangue dilli 
vittime sagrifitate all' infernale pioposdo di »p 
gneie nelle stiagr quii sano istinto di libala clu. 

file:///uhtiijhut


Il, 22 MAlt/.O 26,'i 

oia arrende tulli i petti italiani, leggevasi sugli 
angoli di Napoli la seguente 

PllOCLAMAZlONE DI FERDINANDO IL 

Pn allo di flagrante illegalità ebbe luogo in que­

lla rapitale nella notte del 15 al 10 maggio; per 
, ni a spandere una diffidenza non meritata , con­

no il real governo, si osò elevar delle barricate in 
mezzo alle pubbliche strade, col criminoso disegno 
,ti suscitare una collisione , capace di sconvolger 
l'ordine e cagionar 1' effusione del sangue citta­

dino : e fu ben tristo che una parte di quella guardia 
nazionale, istituita per tutelare la sicurezza eia tran­

quillità delle famiglie, abbia non solo dato mano a 
si rincrescevole perturbazione, ma cominciato essa 
medesima un attacco contro le reali milizie ; le 
quali vedendo dei compagni cader sotto l' inatteso 
fuoco di armi fratricide, dovettero usare del sacro 
diritto della difesa, o per un movimento di giusta 
indignazione, che non era in poter di alcuno di 
reprimere, lanciarsi Urite a respinger la forza con 
la forza. 

Dopo alcune ore di un conflitto la massa di co­

loro che tendevano a sovvertire lo Stato, venne de­

finitivamente vinta e dispersa: già la calma è da per 
mito ristabilita: eie più energiche provvidenze sono 
stato dale per risalire alla vera origine di un si col­

pevole attentalo, scoprirne gli autori, invocare sul di 
loro capo la giustizia delle leggi, e render di tutto 
minutamente istruito il popolo. Gli onesti cittadini 
meno intanto pervenuti che la più severa vigilanza 
sarà dal real governo adoperata, perchè alcun disor­

dine di simil fatta non possa riprodursi neh' avve­

nire, e che de' novelli ostacoli non vengano illegal­

mente opposti al mantenimento e pieno esercizio di 
quelle libertà, che la costituzione ha solennemente 
stabilito, e che S. M. ha il fermo proponimento di 
proteggere in tutta la loro inviolabile integrità. 

La guardia nazionale della città di Napoli, che ha 
sì mal corrisposto alla fiducia che le era accordata,. 
è stata già disciolta per essere in seguito riordinala 
a' termini delle leggi : le Camere legislative,, di cui 
nel giorno di jeri venne impedita drfatto la riunione, 
non tarderanno ad esser convocate con altro appo­

sito decreto, per affrancare del di loro autorevole 
concorso i principii dell'ordine, della legalità e della 
prosperità generale, che formano il prominente ob­

bielto delle cure del rea! "governo. Vogliano adun­

que gli afnici dell' ordine e della libertà rimaner 
tranquilli su tutto ciò che dee tendere per le vie le­

gali a promuovere il bene dì questa comune patria. 
Napoli, 16 maggio 1848. (seguono le firme) 

— Trascriviamo questa lettera non siccome noti­

zia, ma come documento de' luttuosi fatti. 
Ai compilatori della Concordia. 

A bordo del Friedland, 16 maggio 1848; 
Miei cari ! 

Napoli è a sacco e a fuoco. Gli Svizzeri di Fer­

dinando ban passalo in crudeltà e in viltà i Croati 
ili Radetzky. La guardia nazionale ed il popolo hanno 
maravigliosamente eombaiiulo. Io mi parto 1' ultimo 
quando il sacrifizio della mia vita sarebbe inutile 
alla causa nazionale. Torno esule per la terza volta 
in Francia per cercar un passaporto ; che tale an­

cora è la nostra condizione che senza un salvacon­

dotto non potrei sbarcare in nessun porto d'Italia. 
Le stragi cessano appena e gii cominciano gli 

orrendi procossi,, gli assassinii a domicilio, e 1' iu­

quìsilorio potere delle corti marziali. Non ascoltato 
lo calunnie dio la sparger quest' infame governo 
contro i liberali, eh' ci traila come ribelli o repub­

blicani, che por quest'ignoranti quanto iniqui è la 
flessa cosa. 

'Sapete chi sono e come io pensi. 
Vi manderò o recherò io slesso un racconto fe­

delissimo dello stragi di Napoli. Miseri i re che ban 
morso a si inaudite infamie. La loro sentenza di 
morte è pronunciata da Dio. 

Il vostro Pier Angelo Fiorentino. 

— Ecco diversi dicroti in data del 10. 
L* Di nomina dei ministri, firmati nella procla­

mazione surriportata. 
'i.' Di accettazione della dimissione del ministero 

'itUecedeiilc. 
3.° Dimissione di D. Ciò. Andrea Romeo inten­

dente della Provincia di Principato Citeriore, e no­

""«a in sua vece di don Giacomo Consiglia. 
■L" Il seguente. 

FERDINANDO IL ec, 

Visto l' articolo 67 della Costituzione ; 

Udito il consiglio dei nostri ministri segretari di 
Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue : 

Art. 1.* La guardia nazionale della città di Na­

poli è sciolta. 
Il nostro ministro segretario di Stato dell'interno 

prenderà le necessarie disposizioni per proporre alla 
nostra approvazione i mezzi conducenti a riordi­

narla. 
Art. 2.° É ingiunto a tutti coloro che facean 

parte della già disciolta guardia nazionale della ciltà 
| di Napoli di restituire immediatamente al comando 
| della piazza le armi, di cui erano stati provveduti 
! dal real Governo. I rilardi alla esecuzione di que­

sti ordini saranno puniti con tutta la severità delle 
leggi. 

Art. 5.° I nostri Ministri Segrelarj di Stalo dello 
Interno e della Guerra sono incaricati della esecu­

zione del presente Decreto. 
Napoli, 16 maggio 1848. 

Firmato FERDINANDO. 
— Il Costituzionale di Napoli contiene il de­

creto di scioglimento della Camera. — Il detto De­

creto è in data del 17. Lo daremo nel foglio di 
domani. 

ISOLE JONIE. 
Lettere di Corfu del 5 portano la notizia che il 

bastimento mercantile del capitano Bacchiani, ap­

partenente a Venezia, entrò in quel porto con ban­

diera tricolore, e fu ricevuto liberamente. 

— Fu convocato quel parlamento pel 25 corrente­

per discutere intorno alla nuova legge sulla libertà 
della stampa, che m in massima accordata dal go­

verno inglese alle Isole Jonie. 
­— Vi furono agitazioni a Cefalonia, dietro alle 

quali furono fatti molli arresti. (Gazi. Pieni.) 

NOTIZIE DELL' ESTIRft 

FRANCIA. 
PARIGI, 18 maggio. — Nella tornala d' oggi vi 

ebbero dissentimenti e asprezze nell'Assemblea na­

zionale. Tratiavasi di volare un indirizzo al popolo 
francese inlorno'ai casi di lunedi. Del due progetti, 
presentati da Domes e da Berard, il primo fu scar­

talo senza discussione, l'altro dopo vivissime cou­

iraddizioni venne prorogalo alla seduta successiva. 
Quest'ultimo conteneva impliciti rimproveri alla 
fiacchezza del governo, e la promessa che d'or in­

nanzi le istituzioni repubblicane sarebbero posle. 
al sicuro da ogni attacco. Il governo che aveva 
lidio l'interesse per iscarlarlo, il fece combattere 
vigorosamente. Questa medesima vittoria gli sarà 
dala l'orse anche domani: ad ogni modo, uomo av­

verbio é mezzo difeso, come dice 11 proverbio. Il 
rimanente della tornata volse più tranquillo, e la 
Camera votò gli ultimi paragrafi del suo regola­

mento. Dove per altro fu posta in mezzo hi que­

stione del voto aperto, o segreto, fu deliberato 
che lo scrutinio segreto abbia luogo allora soltanto 
che sia richiesto da quaranta membri. 

Nella medesima seduta venne fallo negli ufflcj 
lo spoglio dei voli per la nomina dei membri che 
elaboreranno lo statuto, e verniero proclamali i 
nomi di Martin di Strasburgo, di Voìrhaye, Co­

querel, Corbon , Tourrel dell' Allicr , Gustavo di 
Doiuunonl e Dupin. Finalmente gli ultimi squillinj 
diedero Vantabelle, Odillou­Barrol, Pages dcll'Aric­

ge, Doi'wés e Considcra.nl Per lui modo restano 
giustificate le previsioni che esponemmo in propo­

silo, ragionando dell'ultima seduta. 
L'ubale Lacordaire, il cui esteriore monacale 

destava non so se più la meraviglia o il riso nel­

l'assemblea, diede la sua dimissione. Egli prevenne 
il de rclo che si sta preparando sull'incoinpalibililà 
di lab stravaganze che il volo pubblico molle in 
canzone per quanto sia educato alla tolleranza. Il 
padre Lacordaire, aggiunge il Débats, si è accorto, 
sebben tardi, che il posto di un Domenicano nou 
è epiollo di sedere in un'assemblea politica lauto 
piena di agitazioni e di tumulti. 

Negli ulìicj dell' assemblea furono discussi uirj 
piogeni di decreti d'urgenza, dianzi presentati alla 
pubblica seduta. Fra questi é da notarsi quello che 
interdirebbe in perpetuo di por piede sul territo­

rio della Francia e delle sue colonie al re Luigi 
Filippo ed alla di lui famiglia. Fu sostenuto e com­

battuto ad un punto, Aveva però l'appoggio dd mi­

nistro dell' interno che lo proponeva come un de­

creto di precauzione, alto ad armare il governo 
contro qualsiasi tentativo di anarchia che facesse 
fondamento sul passalo. La deliberazione che sarà 
per prendere I' assemblea su codesto argomento 
ci rivelerà se per avventura sia rimasto alcun ad­

dentellato in Francia alla espulsa dinastia. Preve­

diamo però che il decreto sarà fatto sotto l ' in­

fluenza di un passato non ancor mollo lontano, 
perchè non se ne abbia timore: per conseguenza 
avverrà dell' Orleanismo quel che un tempo del 
Bonapartismi) che fu esule dalla Francia per treu­

tatrè anni. 
— 19 maggio. — Fra le carte trovale nella 

casa di Sobrier uno de' più violenti capi della 
sommossa del 15, si trovano alcuni decreti, che 
per la bizzarra loro e feroce esagerazione vorreb­

bono essere per intiero riportati: noi ci limitiamo 
a dare il seguente : 

Decreto Terni. 

— « Considerando che bisogna sollevare immedia­

tamente i cittadini necessitosi, e che quelli che lo 
possono fare sono i ricchi atluali, che da tre mesi 
nascondono il numerario, 

Decreta : 
1.* I cnpitulisii conosciuti come tuli dal Comi­

tato municipale dovranno versare, nello spazio di 
cinque giorni, sulla intimazione che verrà loro 
falbi, la somma di 200 franchi per 1000 franchi 
di reddito notorinmente conosciuti, fino a 3500 
franchi, e di 230 franchi da 3300 fino a 8000, 
proseguendo cosi, in ordine progressivo lino alla 
mela delle rendile. 

2."' Nel medesimo intervallo qualunque proprie­

tario di l'ondi che paghi più di 100 franchi di con­

Iribuzioui fondiarie, sarà, obbligato a versare 25 
franchi per ÌJO franchi di contribuzione fino a 5000, 
pagherà ISO franchi per 50 franchi. 

Gli altri articoli autorizzano i membri del Co­

mitato a impossessarsi di fondi trovali, ed a farne 
distribuzione ai necessitosi. La forza operaja ve­

niva incaricata della conservazione dell' ordine 
pubblico. 

Il 4.* decreto risguarda l 'imposta fraterna, ac­

cennala di sopra, il 5. a manca ; il 6.* ordina che 
i Comitali municipali convocheranno immediate le 
comuni "per far riconoscere la repubblica attuale 
col Comitato di salute pubblica come governo­

Il 7° concerne l'organizzazione del lavoro, da 
pro mitigarsi fra tre settimane. 

— A quelli che hanno preso qualche interesse al 
movimento insurrezionale testé represso a Pari­

gi , non torneranno discari i seguenti ragguagli 
intorno alla sorte dei demagoghi ohe più vi erano 
impegnati. 

Il numero degli arresti fatto ieri ed oggi (16 e 17) 
sale oltre a duecento. L'istruzione criminale, co­

minciata ieri per cura del signor Laudrin , prociii ' 
nitore della Repubblica, prosegue con attività. 

lilanqui non fu punto arrestato , come riferiva 
Garnier­Pagés alla Camera de'rappresenlaiiti. Lo in­

dagini per coglierlo non riuscirono a bene ; egli è 
scomparsero. Lo slesso avvenne di Huber. 

Invece parecchio carte trovate in casa del Blanqui 
consigliarono 1' arresto di altri individui, fra cui ci­

tiamo Arnold­Frémy, uom di lettere e membro del 
Circolo Blanqui e Raisan governatore del Lussem­

burgo. 
— Siili' arresto del Raspail hannosi i seguenti par­

ticolari : 
A sei oro meno un quarto, un Cabriolet Milord . 

scorreva con quanta prestezza poteva la ineguale e | 
mal selciata via della Montagna Snnta­Genoveffa. 
Alcuni abitanti per aiutare il cavallo, sospingevano 
la vettura o invitavano il cocchiere a stimolare colla 
frusta il cavallo. Sedevano tre persone nella voltura, 
la quale riuscita al Panteon si spinse di galoppo 
nella direzione della via des Grès, e giunse a quella 
dei Franco­Borghesi N. 5, abitazione del Raspail. 

Lo guardie nazionali che serenavano innanzi al 
Lussemburgo, come seppero che Raspail si era rin­

casato, corsero in folla innanzi alla abitazione eli 
lui, vi penetrarono, fecero delle indagini, ma senza 
frutto. Nuove perquisizioni, intraprese dietro assi­

curazione uVi vicini che il cercato vi si doveva tro­ | 
vare, condussero alla scoperta del Raspail, che in 
una buona vettura, e accompagnato da tra officiali, 
fu condotto in prigione. 

Una delle più importanti spedizioni della notte 
| antecedente (16) fu l'arresto di Sobrier e della I 

cosi delta Comune di Parigi. Sobrier fu arrestalo 
alla caserma dei dragoni del lungarno Orsay, dove 
era entralo per invitare i soldati a marciare sull'As­

semblea nazionale. Quanto alla Comuni di Parigi, 
si tosto che vi si presentò la guardia nazionale con 
un distaccamento di pompieri, i montanari corsero 
precipitosamente a chiudersi negli armadi, e a na­

scondersi su pei camini. Dei pompieri alcuni rom­

pevano a colpi di scure gli armadj, altri facevano 
fuoco ai camini, e tal guisa di pratiche diede in 
un momento I' arresto di una cinquantina di Mon­

tanari. 
Gli spogli fatti in quella casa posero in mano 

dell'Assemblea nazionale una certa quantità di do­

cumenti, principalmente decreti, che si riferivano­

ad altri decreti anteriori, da cui si potè argomentare 
che il tentativo rivoluzionario del giorno 15 era di 
lunga mano preparato. 

ASSEMBLEA NAZIONALE, del giorno 19 maggio. — 
La tornala s'aperse ad un'ora : truppe e guar­

die seguitano a guardare il palazzo. Si veggono 
per la prima volta giungere donne nelle tribune 
degli spetlaiori, dopo i gravi falli del IS, 

Dopo alcuni discorsi di lieve interesse, sorgono» 
Stefano Arago e Buchez a dar conto della loro, 
condotta alquanto incriminata nel giorno 15. Le 
ragioni di Arugo sono ascoltate con silenzio, e quelle 
di Buchez provocano qualche seguo di disappro­

vazione. Al Buchez non si vuol menar buona lu 
incertezza e quasi il timore da lui mostrato rint» 
petto ai rivoltosi. 

Dopo s' odono Charmi, Thomas, Berger, ina la 
discussione prolungandosi olire il bisognevole sus 
pra falli particolari e elilicali, I' online del giorno­

è chiamalo. Dopo di che il signor Berard ha hi 
parola per dar lellura del proclama dell'assemblea» 
al popolo francese. Nel qual proclama rincontran­

dosi alcune espressioni alquanto av veniale, fle con­

seguono discussioni, ed un membro richiede che 
ne sia soppresso I' ultimo paragrafo. E la sop­

pressione è adottala. 

Borsa del 19 maggio. 

I fondi alquanto bassi­ al principiar della Borsa 
in causa del progetto di legge relativo al riscatto 
delle strade di ferro, le cui disposizioni si pub­

blicano oggi dal Monitcur, si rialzarmi d'alquanto­

verso la fine quasi ai livello di jeri. 
II 3 per cento si chiuse a 48. 7b.' 
II 5 per cento a 09 2 3 . 
Le azioni della Banca caddero di 5­ franchi a 

1515. 
1 buoni del tesoro si negoziarono da 32 a 33­

per cento di perdila. 

— L'impressione prodotta dai liisli avveni­

menti del 15, è quasi più viva ora che nei dl pre­

cedenti. Ora si può misurare la profondità del­

l'abisso che per un istante s'apri solle la Francia. 

— L'opinione publica ­ é inquieta su la fuga 
di Blanqui, e vuol veder chiaro in questo mistero. 

GERMANIA. 

La Confederazione germanica, dio non vuole Si­

sara chiamata austriaca, si mostra però, quanto gli 
Austriaci, nemica agli Italiani, ed arrestò un con­

voglio di duemila e quattrocento cavalli , che per 
ordine di Carlo Alberto erano slati comprati sul 
territorio confederato. (Repiibb. Soisz.) 

LIIBECCA, 15 maggio. — Fra i passeggieri arrivati 
contasi il principe Michele Obreiiovvitsdi. Secondo 
il principe, l'inviato danese aveva ricevuto dall'im­

peratore Nicolò un rifililo alla domanda dì inter­

venire nella presente guerra colla Germania. L'im­

peratore si sarebbe formalmente pronunciato nel 
senso che la Russia conserverà una completa neu­

tralità sino a tanto che lo sarà possibile. 
(Gazz. di Lubecoa.) 

FRAHCOFORTE, 18 maggio. — Nella prima seduta 
dell'Assemblea si lesse una lettera di congratula­

zione diretta dalla Dieta e concepita noi seguenti 
termini : 

La forza di straordinarj.avvenimenti,.il desiderio 
energicamente manifestatosi da tutta la nostra patria 
e, 1' appello dei governi, che ne fu il risultato, rac­

colsero qui in quest' ora solenne un' assemblea che 
non ha pari nella storia del nostro paese. 

L' antica vita politica venne scossa nelle sue fon­
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damenta, e un nuovo polire sorge, salulito dalle 
acclamnzionr e dalla tonfrelenza di lutto il popolo 
germamto il pailamcnto tedesco. 

I governi tedeschi ed il loro oigano comune, li 
fiuta , uniti al popolo germanico con pari amoro 
pu la nostia gran patrra e sinceramente allietati 
al nuovo spirito del secolo, oltiono luti li mano 
ai rappresentanti della nazione, e desidenino ehe i 
loro lavon abbiano piospen iisultamenti 

Fi anco fotte, 18 maggio 1848 
La ditta 

ed in suo nome II picsidente COLLOBEDO 
(Journ de Ftancf.) 

— 19 maggio — Nella seduta dell'Assemblea 
nazionale oggi tenutasi vennero eletti provvisoriamen­

te, il buone Enru o di Gagein a presidente e il signor 
di Seiron a VKepiesiliente dell'adunanza stessa 
L'assemblea passo poi ad oigmiz/are le sezioni ed 
•dia verificazione dei poteri 

SASSONIA­WEIMAR. 
EISENACH, 15 maggio — Da circa 15 giorni la 

duchessa di Orleans abita alcune stanze del castello 
granducale Ella vive nella massima nluatezza con 
una unica cameriera 1 suoi duo figli hanno con loio 
un preiettore Quando la duchessa esce in tanozza 
si servo di un legno da nolo A quanto dicey ella 
si liallena qui tutti la stale, e forse slabilnà qui 
di torlinuo la sua dimoi i Coire inoltre voce che 
anche Luigi Filippo voglia stabilirsi qui ad Eisenach 
pi re lit vi si vive a buon menilo (C f i 

AUSTRIA, 
\IENNA, 14 maggio — Dicesi che l'Auslna, ad 

esempio della Puissia, darà uni nuova organizza­

zione ai distielti polacchi della Gallizia 
(Gazz. di Spentr.) 

— La partenza dell' imperatore non fu punto for­

zata, rha avvenne soltanto por tema di ultenori e 
più seni disordini. Del resto essa produsse una su­

bitanea reazione negli animi L'impetuoso zelo dei 
ultadim e delle guirdie nazionali si rivolse ad un 
liatto contro gli studenti come contro 1 singoli clubs 
politici, e si procedttle all'arresto dei capi del mo­

vimento (G V) 

SALISBURGO, 16 maggio — Questa manina ven­

nero tradotti in questa foltezza 15 prigionieri sardi 
provenienti dal Trrolo e scortati da 9 gendarmi. 
Non si compiende il motivo che inducesse a fue 
questo dispendioso lin«poito, mentre non sarebbe 
stato difficile tiovare in Tirolo un luogo alto a cu­

stodirli Nella nostra fortezza tiovansi inoltre da 
qualche tempo 11 ostaggi tolti a famiglie impetrabili 
di Verona ((•■ V) 

— La Gazz Vuav d Angusta narra in un suo 
lungo articolo in data d'inrispruik 19 maggio come 
I impuatoie Keidmando armasse cola unitamente 
alla famiglia imperiale alle oie 10 e un quarlo di 
sua e venisse .inulto di quelli popolazione in 
mezzo alle pili climoiose manifestazioni di giubilo 
La citta erasi ionie pu intanto slarzosamonto illu­

minata , e lo guaidie nazionali ciano sotlo l'ai mi 
onde ricevere gli augusti viaggiatoli 

— Scnvesi dalla Tiansilvaniicbei tedeschi donnei­

li iti nel paese hanno protestato ioimalmento contro 
un' unione eoli' Ungheni, la bandura auslnaca e 
inalberata a Heiinanstadt, anco ì Vaiacela non vo­

gliono limisi all'Ungheila (G U) 

— Tutto le autorità dell i Cicnzn, delli Schiavo­

ma, ere. ncivelleio I online d di'arridili i palatum di 
pioclamaie pubblicamente l'invalidila eli tutti i dt­

ueli illegali pubblicali dal balio, e e oulormaisi stiel­

tiintnle a lutti i iestuili­del pilatmo, Limili chi 
iiiiiusltl Un leizo detr i to , dm Ilo al balio stesso , 
,,!'ingiunge di revocare nnmeeli il unente orni inisuii 
iiilieoslitcìzionalc (Joiiin de Ftancf) 

DANIMARCA 
IULI, 16 magno —Litteie piilitolin di Sim­

ili rvvisl minano clic la mattina del 14, 200 Danesi, 
pi Armenti da AN n , avessi m latto uno sbatto, 
dio le ti lippe annoveresi, essendo ari orsi per attac­

c u b , fosseio trattenute dal generalo eh Halkelt 
sino a tanto che ì Danesi si furono avanziti nel 
paese, che essendo stali allicciti, i Danesi fuiono 
epi isi totalmente sconfini Un pnrolo nunitio n­

inase pngiomero, nessuno di essi potè fai ritorno 
iti Alsen 

SP'.GNv 
MADRID l im igg io .— Di'ti do reale Considerati 

i i.iuim esposti dal Consiglio dei Miuistn , e eou­

faimenunti alle h ro coailusi­ni deircto 1 "Duri 

Eni ito Malia di Borbone è destituito dagli ouori, e 
distinzioni tome infante di Spagna a lui conceduti 
dal mio augusto padie, dei gradi, impieghi, deco­

razioni, onoii di cui godeva. 2 * 1 documenti che 
motivarono questa iistituzione venanno trasmessi 
al supremo tiibunale di giustizia, per ogni effetto 
di ragione a termi e de Ile b ggi. 3 ° V'erra reso conto 
alle prossime Coi ics du m itivi del pi escute dc­

irrlo,affinché decidano quanto convenga fare circa 
alla successione della corona 

Dato nel palazzo il 13 maggio 1848 
Firmato la Regina Controfirmato il duca di Va­

lenza Presidente del Consiglio dei Ministri. 
(Gazz. di Madrid ) 

La iiuslia corrispondenza pnv.ita assuma (he 
il ctlalo decreto fu motivalo dal proclama die I in­

fante nulli i//ò ai Catalani, e nel quale non solo at­

taccava il governo, ma ambe la regina e il io. 
Si dice die la vintili a settimana alcuni dei ser­

genti nrnstdli per la rivolta del 7 smanilo fuulali 
Dalle proiiuue giungono proteste di devozione al 
Governo id alla eausa dell ordine publico •» 

Si temevano nuovi ebsoidim in occasione di una 
caccia di lou a Madrid, nu venne sospesa a causa 
de la pmggii 

NOTIZIE DIVERSE 
Il Comete Meicanlde ristampa la nostia risposti 

alla protesta latta contro la misiua piesa il 12 
maggio dal Governo provvisorio di Milano­ noi 
li iseitviaino le poche linee che a guisa di commento 
la dilezione di quel giornale vi ptemetle 

Dopo di nveie con fianchczza eombaltuli gli ar­

gonu idi tic 111 piolcli diletta contro il decreto del 
Governo provvisorio di Milano in data 12 corrente, 
Siam luti di poter lei ne a eonfeimi quanto ne ha 
detto il giornale officiale del Governo medesimo 
(il 22 Matzo) in una sui dignitosi e maeslievole 
risposta E qui ci sia letilo eliebiaiarlo apertamente 
Malgrado 1" ìnvolontiiio contegno passivo (del quale 
conosciamo le ciiisc, e die uconosciamo mevitibile, 
come li tiidanzi the ne fu olfeltoj quel Governo 
provvisorio e di noi, come eh tutti ì Genovesi e 
di tutti gl'italiani, nionosciuto benemerito dell'u­

nila Italnm Vinse 11 opposizione disunitnòe, anche 
nel suo sino Oli s(i pu mriogliue il fruito dtlli 
sui costaii7i Ve ir a fri poro il giorno the potremo 
di gnamente salutare ale uni dei nomi ond' e compo­

sto, corno onore della nazione di cui promosselo li 
fi buia v u i ' La Dilezione 

— leggimi!) nel Pinswio italiano lo seguenti 
pilule illudo nielli d rll flyrmiOMi 

« L debito di giiisiizn il n i n n o the il Durando 
giiisliliio il suo ritardo, e comincio a pigliate l'of­

fensiva e a fue il tintitivo di ninnisi a Ferini, e 
a spugne iiisiiiu i una condoni leale e rispon­

dente ai noslii comuni miei essi » 

— SII VOIIII gli uffici di dilla nostri collima ehe la 
Villi limi e viiauienle tiilu­i ista pei la s mia causi 
l i fastosissima aiioglienzi falli loio a Sondrio ed 
a Chimo, ove giuiiscio jen, 22, acuì see mi voi in­

tu ì Laniero pei la difesi dilla pallia 
— Nosln citticlini giunti oggi da Linz assicurano 

die li fimiglit impellile fuggi il 17 da Vienna e 
t imvis i r i ad funspiiies. il lino pissygio di quo­

s i i Oliti 

— \llio viaggitene piovi niente ili Copen ighen af­

fanni i Le In Rcissii si e colleglli tulli Danimarca 
o colli Svi zìi pu fai li gtiuia alli PniSoii pei Li 
qiiistionc dell Ileilslein D d Dull di Lecco) 

•!%!>• -

NOTIZIE DELLA GUERRA 
L ti ci (o /(aftano 

! " III itjaln iti I anlciia 

11 gemei dt­toiriaud ulte li dilla biieita ed i corpi 
tegolati e fi­in In de Ih Valle Sibbu, Molile Sudo 
di Caflaio il 22 maggio liiìb mi 9 di sua 

Al Lodeiule Cuuutato di Cucii a 
Biescia, 

Da qudthe giorno ini ve uva assiemalo che gli 
i Austrian s'ingiossavano in Valle di Lidio, e si ton­

eenliavino verso Storo coi amino d'investiio que­

sta luna e foizaie queste posizioni Eia difalti pel 
nemico molto miei assunto oicupire la Val di Chiese 
e cadeie sulla rdroguardia dd Coi pò Piomonle&u 

che sia dlualmente assediando Peschiera A tmesto 
oggetto concentrata una forte massa a Storo si avanza­

rono quusta mattina in forze triple contro le nostre po­

si jiom del Caffaro, e di Lodrone e per la nostra sinistra 
a Bagolino, e verso il Dosso del Tonolo S'impegno un 
vivissimo fuoco d' artiglieria, e moschettena 11 ne­

mico aveva con sé sei pezzi d'artiglieria a cui bra­

vamente rispose la nostra comandata dal capitano 
Chiodi. Dopo due ore di combattimento le foize ne­

miche portatesi m gran numero sul nostro franco 
sinistro lungo le pendici che dominano le posrzroni 
del Caffaro rendevano drfficrle la difesa del Caffaro 
e di Lodrone a meno di sacrificarvi molli dei no­

stri valorosi soldati. D'altronde, come codesto Comi­

tato di Guerra non ignora, quei siti paludosr sono 
funestissimi per le febbri che vi dominano, e che 
già lominciavauo a mamleslarsi fra le truppe 

Oidinai allora al colonnello Beretta di ripiegarsr 
sulla posizione del Monte Sudo che domina la valle, 
ed e la vera chiave di tutta questa linea 

Il nemico imbaldanzito da questo movimento che 
egli ci edette una ritirata si avanzò ai dilaniente 
lungo lo stradale the conduce a Rocca d'Anfo Ma 
sr avvrde ben presto del suo errore ; fulminato dai 
nostri dovi Ile frettolosamente ripassare il fiume. 

Intanto i he questo succedeva sul mio fronte, una 
tolonm di Austriaci nel cammino del monte che 
da Lodrone conduce a Bagolino minacciava d'avvol­

germi 1 ala sinistra. 
Diedi ordine al secondo battaglione del reggi­

mento bresciano sotto il comando del maggiore 
Giotto, elio accorrendo da Ricco Massimo li cac­

ciasse immantinente, ciò che venne eseguito Gli 
austriaci respinti anche da questo lato continuarono 
la ritirala precipitosamente versoi! piano, e noi ab­

biamo potuto venficaro the i rapporti sul numero 
dello forze che ci dovevano attaccare, non erano 
punto esagerati L' azione dmo pressoché tutta la 
giornata 

La nostra perdita non oltrepassa ì venti tra morti 
e fettti Dei nemici molti ne niirasero sul campo, 
altri si annegaiono ripassando ri fiume, eia lezione 
che Iranno ricevuta oggi dovrebbe approfittar loro 

Io rimango nello mie posizioni, salvo che ho oc­

cupato il monte Sudo, San Giacomo, come era mio 
piogetto eh fare a motivo delle febbn imminenti 

Giustizia vuole che io faccia onorevole menzione 
del tolonncIlo Bercila romane!iute il reggimento Bre­

sciano, del capitino Chiodi , comandante l 'aru­

ghena, del maggior Monti, capo dello stato­mag­

giore, e dell'mgegneie Commazzi addetto al mede­

simo Cosi ho l'onoie di raccomandare molti buorrr 
ufbuab del reggimento Biesciano e della Morte che 
pnlioolarmontc si ehslinseio del primo il capitano 
Molossi, V ijutinle­maggioio Monti, il tenente Boni, 
e i sollofenenti Longhena e Vontuia , del secondo 
il Cappellano. 

Dilla mia estiema dritta veiso il lago non ho 
ani oii notizie paituolan/zite 

Gli ausili io si sono anche mostrati in Val di 
Vistino, e se ripelcsseio i loro aiticeli! da quol 
lato ionie indio di questo, ho feima confidenza 
elio il ni mito venebbe ìespinto, e che il glonoso 
(seiuto noslio allealo potia continuare tranquilla­

mente l'assedio di Peschieia fino alla sua dedi­

zione 
Fnm Giacomo Durando 

Per copia con/orme all' originale 
Angelo Mazzolili, segretario generale. 

Ci odiamo opportuno di aggiungere che per ac­

uescere sul confine veiso il Tiralo le nostie difese 
furono spedite a quella volta anni, munizioni e can­

noni Le popolizioni di quelle valli sono piene d'en­

lu 'ismo per la causa della Pallia. 
Dal Veneto u sono pervenuto altre nuove Vi­

cenza respinse un secondo assalto del nemico. La 
valorosa legione del geneiale Antonini allatto gli 
Austiiau tie miglia circa fuoii di Vicenza, e so­

stenuta dalle ti lippe pontificio e svizzere, condotte 
dal geneiale Durando, e dal corpo di Crociati mo­

lesto con successo h rilucila dell'esercito di Nugent 
veiso Veiona II prode generale Antonini in questa 
fazione tu gravemente fento al braccio destro da 
una paiia di (annone 

Ola I eseicito di Nugent, di 12 in 14 mila uo­

mini, si concentro in Verona, ne rimangono elio 
urea 2000 sulla Piave presso Spresiano. 

La flotta piemontese arrivo a Venezia, e congiuuta 
alla napoletana si mise rn viaggio per fare una di­

mostrazione sopra Trreste e sul litorale dell' Istria. 
L'altacio di Peschiera continuo il 23 con mollo 

vigori, drretto dal duca dr Genova II Re vi assists 
senapi e per molta parte del giorno 
Il Segretario Gentrale del Ministero della Gumu 

I PRINETTI. 

Altri nuove della guerra. 

Dal Veneto ci sono pervenute altre nuove 1 g9 

nerali Antonini e Durando hanno attaccato e mole­

stato la ritirata di Nugent verso Verona. Antonini 
ebbe il braccio destro ferito da una palla di can 
none 

— Le ultime notizie recano che il re di Napoli 
ha istituita una commissione straordinaria per giu­

dicare dei delitti di Stato retroattivamente al 1 ' 
maggio 

— La Gazzetta di Gulhemburgo: — Scrivesi di 
Stocolma rn data 11 maggio, che il granduca Co­

stantino di Russia è arrivalo rn quella capitale, ed p 
tosto ripartito per Copenaghen (T 

II Boi bone di Napoli mandò uu ordine un 
mediato di richiamo all' esercito suo clic si 
trovava u Bologna capitanalo dal generale 
Pepe. Questi n tutta prima aveva ceduto il io 
mando al tenente­generale Statclla, il quali 
dichiarava di voler rientrare a marce foizati 
nella sua patria per difendervi la costituzione 
e In capitale del regno, minacciata di una 
invasione delle provineie die sono in pieni 
li volta. Il generale Pepe aveva manifestiti 
l'intenzione di ritirarsi in Milano. Appena peni 
fu sparsa la notizia del ìielnamo delle tiuppr 
la generosa guardia eiviea di Bologna assieme 
ad una grande quantità di popolo sì polla­

vano sotto le fineslie del geneiale Pepe, i 
con vivissime esortazioni lo invitavano aduli 
beiliie atte voci della patria , anziché a quelli 
dello sciagurato suo principe. 11 prode geni 
ra'e non potè iesistere all'idea che i nosln 
fialelli napolefani avesseio a mancare alla 
gran ì assegna dell' esci cito italiano «.ciuciato 
in battaglia conti o i bai bau , e anche mi 
cuoi e di lutti 1 soldati, potè pm l'invilo dell i 
gran patria italiana, che non il comando di 
un re spei giuro. Presto quindi ci abbraccio 
ionio ion questi fratelli nelle pianure delti 
Lombardia e della Venezia, e da uu capo al 
l'altio dell'Italia saranno così lesi indissi) 
lubili i vincoli della fintellanza. E indesuni 
bile 1' entusiasmo manifestato dai Bolognesi 
alla pati lotica risoluzione dell'armala napo 
letami. 

— H » I K 

Rettificaziono dell' articolo terzo del titolo quinto 
Dei Consigli di Guerra 

Leggasi: articolo teizo II Consiglio di Guona sua 
composto di cinque ufficiali, di cui uno supenoie, 
due capitani, due lenenti o sottotenenti, d' un sollo­

ficrale e d' un soldato 
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